
DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34  

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonche' di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Art. 119 

(Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus,  
fotovoltaico  e 
            colonnine di ricarica di veicoli elettrici).  

............................Omissis............................ 

8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini,  dalle  
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti di 
cui al comma 9, lettera d-bis), compresi quelli effettuati dalle  
persone  fisiche sulle singole unita' immobiliari all'interno 
dello stesso  condominio o dello  stesso  edificio,  compresi  
quelli  effettuati  su  edifici oggetto di demolizione e 
ricostruzione di cui all'articolo  3,  comma 1, lettera d), del  
testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto  del  Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la  detrazione  spetta  anche 
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025,  nella  misura  
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, 
del  70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 
per cento  per quelle sostenute nell'anno 2025. Per gli 
interventi effettuati su unita' immobiliari dalle persone fisiche 
di cui al comma 9, lettera b), la detrazione del 110 per cento 
spetta anche  per  le  spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, 
a condizione che alla data  del 30 settembre 2022 siano stati 
effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento 
complessivo, nel cui computo possono essere ricompresi anche i 
lavori non agevolati ai sensi del presente articolo. Per gli 
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera 
c),  compresi  quelli  effettuati dalle persone fisiche sulle 
singole  unita'  immobiliari  all'interno dello stesso edificio, 
e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali 
alla data del 30 giugno 2023 siano  stati  effettuati lavori per 
almeno il 60 per  cento  dell'intervento  complessivo,  la 
detrazione del 110 per cento spetta  anche  per  le  spese  
sostenute entro il 31 dicembre 2023.  
 

...............................Omissis......................... 

 

 

 

 

 



Art. 121 
 

Opzione per la cessione o per lo sconto  in  luogo  delle  detrazioni 
fiscali 

  
  1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020, 2021, 2022,  2023  e 
2024, spese per gli interventi elencati al comma 2 possono optare, in 
luogo   dell'utilizzo    diretto    della    detrazione    spettante, 
alternativamente:  
  a) per un contributo,  sotto  forma  di  sconto  sul  corrispettivo 
dovuto, fino a un  importo  massimo  pari  al  corrispettivo  stesso, 
anticipato dai fornitori che hanno effettuato  gli  interventi  e  da 
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo 
pari alla  detrazione  spettante,  cedibile  dai  medesimi  ad  altri 
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli  altri  intermediari 
finanziari, senza facolta' di successiva  cessione,  fatta  salva  la 
possibilita' di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di 
banche  e  intermediari   finanziari   iscritti   all'albo   previsto 
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia  bancaria  e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385, 
di societa' appartenenti a un gruppo bancario  iscritto  all'albo  di 
cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi  in  materia 
bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione  autorizzate 
ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, 
di cui al  decreto  legislativo  7  settembre  2005,  n.  209,  ferma 
restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del  presente 
decreto, per ogni cessione intercorrente  tra  i  predetti  soggetti, 
anche successiva alla prima; alle banche, ovvero alle societa' appartenenti 
ad un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del 
decretolegislativo 1° settembre 1993, n. 385, e' sempre consentita la cessione a 
favore dei clienti professionali privati di cui all'articolo 6, comma 2-quinquies, 
del decreto legislativo 24febbraio 1998, n. 58, che abbiano stipulato un contratto 
di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza 
facolta' di ulteriore cessione.  
b) per la cessione di un credito d'imposta  di  pari  ammontare  ad 
altri  soggetti,  compresi  gli  istituti  di  credito  e  gli  altri 
intermediari finanziari, senza facolta' di successiva cessione, fatta 
salva la possibilita' di due ulteriori cessioni solo se effettuate  a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto 
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia  bancaria  e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385, 
di societa' appartenenti a un gruppo bancario  iscritto  all'albo  di 
cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi  in  materia 
bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione  autorizzate 
ad  operare  in  Italia  ai  sensi  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma  restando  l'applicazione 
dell'articolo 122-bis,  comma  4,  del  presente  decreto,  per  ogni 
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 
prima; «alle banche, ovvero alle societa' appartenenti ad un gruppo bancario 
iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e' sempre consentita la cessione a favore dei clienti professionali 
privati di cui all'articolo 6, comma 2-quinquies, del decreto legislativo 
24febbraio 1998, n. 58, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con 
la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facolta' di ulteriore 
cessione». 

 

 


